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Domenica 11 febbraio 2024 - n. 15 

“Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù venne 
in Galilea, predicando il Vangelo di Dio. Diceva: 
‘Il tempo è compiuto e il regno di Dio è giunto: 

convertitevi e credete al Vangelo’”. (Mc 1, 1-15) 

Dal brano del Vangelo di Marco è tratta la for-
mula che accompagna l’imposizione delle Sa-
cre Ceneri, consentita per tutte le celebrazioni 
del giorno. Con questo semplice gesto del pe-

riodo liturgico che inizia si sottolinea, oltre all’aspetto penitenziale, anche che sia il 
tempo della conversione, della preghiera assidua e del ritorno a Dio Padre. 
 
Secondo l’antica prassi, il sacramento della penitenza era pubblico e costituiva di 
fatto il rito che dava inizio al cammino di penitenza dei fedeli che sarebbero poi 
stati assolti nella celebrazione della mattina del Giovedì Santo. In seguito, il gesto 
dell’imposizione delle Ceneri – ottenute bruciando i rami d’ulivo benedetti la Dome-
nica delle Palme dell’anno precedente – si estese a tutti i fedeli e venne collocato, 
all’interno della Messa, al termine dell’omelia. Anche la formula che le accompa-
gna, nel tempo, è cambiata: in origine era “ricordati che sei polvere e polvere ritor-
nerai”, tratto dal libro della Genesi. Il significato biblico delle Ceneri 
 
La cenere con cui ci si cosparge il capo oggi ricorre spesso nel testo biblico e assu-
me un duplice significato. Innanzitutto indica la fragile condizione dell’uomo di fron-
te al Signore, come evidenzia Abramo che parla a Dio nella Genesi: “Riprese Abra-
mo e disse: ‘Ecco che ricomincio a parlare al mio Signore, io che sono polvere e 
cenere…’” (Gen 18,27). Anche Giobbe sottolinea il limite profondo della propria 
esistenza: “Mi getta nel fango, e mi confondo con la polvere e con la cenere” (Gb 
30, 19). Ed ecco altri esempi dal Libro della Sapienza e dal Siracide: “Siamo nati 
per caso e dopo saremo come se non fossimo nati. È un fumo il soffio delle nostre 
narici, il pensiero è una scintilla nel palpito del nostro cuore. Una volta spentasi 
questa, il corpo diventerà cenere e lo spirito si dissiperà come aria leggera” (Sap 2, 
2-3); “Perché mai s’insuperbisce chi è terra e cenere? Anche da vivo le sue viscere 
sono ripugnanti” (Sir 10,9); “Esso sorveglia le schiere dell’alto cielo, ma gli uomini 

Con il Mercoledì delle Ceneri 
inizia la Quaresima, il periodo 
di quaranta giorni che prece-
de la Pasqua, in cui si è invi-
tati particolarmente alla con-
versione. È rimasto come 
giorno principale di digiuno e 
astinenza dalle carni assieme 
al Venerdì Santo. 
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sono tutti terra e cenere” (Sir 17,27). La cenere, infine, è anche un segno concreto di chi 
si è pentito e con cuore rinnovato riprende il proprio cammino verso il Signore, come si 
legge nel Libro di Giona in cui il re di Ninive, ricevuta la notizia della conversione del suo 
popolo, si siede sulla cenere, e in quello di Giuditta in cui gli abitanti di Gerusalemme che 
vogliono pregare Dio perché intervenga a liberarli, si cospargono il capo, appunto, proprio 

con la cenere. 

MERCOLEDI delle CENERI 
S. Messe ore 7.30-9.00-18.30 

18.00 Vespri  

 

GIOVEDI EUCARISTICO 
29 febbraio e 14 marzo 

ADORAZIONE Continua dalle 

9.30 alle 18.30 

CONFESSIONI dalle 9.30 alle 

20.30 

 

RITIRO parrocchiale 
25 febbraio 

ore 10 Eucarestia 

ore 11 Incontro (non ci sarà la messa 

delle 11.30) 

 

Ogni VENERDI ore 18.30 Messa 

Parrocchiale  

 

VIA CRUCIS 
14 marzo ore 21 

PROPOSTE 

QUARESIMALI 

Quaresima di Fraternità 2024 
Anche quest’anno la Caritas Parrocchiale propone, nel periodo qua-
resimale, un segno di attenzione a chi soffre per la povertà e l’e-
marginazione.  Per tutto il periodo, raccoglieremo alimenti a lunga 
conservazione, destinati alle famiglie in difficoltà. In particolare: 

legumi (fagioli o piselli)  
olio di oliva 
tonno in scatola (confezioni da 80 g) 
omogeneizzati di pesce o verdura 
biscotti per l’infanzia 

In occasione delle messe domenicali, gli alimenti possono essere 
deposti nel cesto all’ingresso della chiesa,  oppure consegnati pres-
so lo Spazio Caritas. Negli altri giorni, possono essere consegnati in 
Sacrestia.  
Si tratta di un piccolo gesto di concreta solidarietà, utile alla Caritas 
e alle famiglie seguite, ma anche di una semplice occasione per 
ritrovare la consapevolezza della fratellanza che ci è stata affidata.  



SCATTI di VITA PARROCCHIA-

GRAZIE a coloro che stanno dedicando tempo ed energie nel 
lavoro di trasloco degli spazi Caritas (anche a chi non è in foto)! 

INCONTRO CATECHESI in preparazione alla GIORNATA mon-
diale del MALATO con padre Geremia che ringraziamo! 



Annunci VARI... 

MARTEDI  
ore 21.00  

In cerchio intorno alla Parola: 
LECTIO DIVINA 

DOMENICA 

11 FEBBRAIO 

per Giovani Coppie  

di fidanzati e sposi 

 

 

 

 

 
ore 16.45 “Adamo ed Eva: dall’innamora-

mento all’amore” 

ore 17.30 Incontriamo Luca e Lucia di 

Faenza 

ore 18.30 Eucarestia con benedizione delle 

coppie in vista della festa di S. Valentino 

ore 19.30 Cena (ognuno porta qualcosa) 

MARTEDI 20 FEBBRAIO 
ore 19  

 
CONVOCAZIONE  
dell’ex Consiglio  

Pastorale Parrocchiale 
per organizzare le elezioni del 
nuovo. 


